TUTTO È STATO DATO A ME DAL PADRE MIO
XIV DOMENICA T.O. Anno A
Oggi la nostra società ha deciso di lavorare molto per il peccato e di conseguenza per la morte. Poiché ogni trasgressione dei Comandamenti è male, ogni trasgressione produce anche morte, se non è morte fisica, è sempre morte familiare, sociale, economica, politica, giudiziaria, Chi non vuole essere uno strumento a servizio della morte, deve impegnarsi ad osservare scrupolosamente la Legge del Signore, Legge di verità e di vita, di speranza e di pace, di giustizia e di amore, di pietà e di compassione. Il culmine di questo lavoro per la morte è dato dall’aborto, dal divorzio, dall’eutanasia, da altre abominevoli conquiste immorali della nostra odierna società. Ma vi è un lavoro per la morte, vi è una eutanasia, vi è un suicidio assistito in campo spirituale che fa molto più paura. Parlo con un linguaggio figurato, attinto dalla scienza medica. Si parla oggi di “spina” che tiene in vita molti ammalati, che altrimenti non potrebbero in nessun modo vivere. Se si toglie la spina, li si vota alla morte. Noi qui non vogliamo entrare nel discernimento morale. Ci serviamo solo del caso per trattare un altro tipo di spina, ancora più essenziale, perché dalle conseguenze eterne. Questa “spina speciale “ è Cristo Signore.
Cristo Gesù è la sola “spina” che ci tiene attaccati alla vita del Padre. È la sola “spina” che ci permette di rimanere in vita.  È la sola “spina” della salvezza e della redenzione dell’uomo, non di un uomo o di una categoria di uomini, ma di ogni uomo per tutta la durata della storia, dall’inizio alla fine. Ebbene prima di ogni cosa si è allargata la via stretta della salvezza. Tutte le vie religiose conducono a Dio e non solo la porta stretta del Vangelo. Viene relativizzata la “spina”. Gesù dice che Lui è la via, la verità, la vita. I suoi discepoli, maestri e dottori, insegnano l’opposto. Ogni via è buona, santa, giusta. Ogni via conduce al Paradiso. Dimenticandosi che non è la via che conduce al cielo per le religioni, ma la coscienza che rigetta il male e compie il bene. Nasce così la prima clinica di “suicidio spirituale teologico”. Puoi abbracciare qualsiasi credenze, sei salvo. Muore la missione della Chiesa ad intra e ad extra. A che serve farsi cristiani, se ogni religione è via di salvezza? Ma a che serve rimanere cristiani, se ogni nuova via che si abbraccia produce gli stessi frutti? Se non è “suicidio spirituale teologico” questo, vi sarà un altro “suicidio spirituale teologico”? Un’altra clinica di assistenza al “suicidio spirituale teologico” è stata costruita. Non solo Cristo Gesù “spina universale di salvezza”, è dichiarata inutile per cristiani e pagani, si è giunti addirittura a proclamare la sua non necessità neanche nel “planetario” divino. Oggi basta che si adori un Dio unico, senza volto, senza parola, senza identità, senza verità, senza inferno, senza paradiso, senza giustizia e senza ingiustizia. Questo significa aver trasformato la terra in un laboratorio di morte eterna. Mentre la società civile difende la sua eutanasia fisica, la comunità religiosa costruisce le sue cliniche teologiche di eutanasie spirituali ed eterne. Ormai si è instaurato un progresso di morte, che si può tradurre come una richiesta di consegna alla morte eterna. Solo un intervento di Dio può capovolgere questa condizione di resa alla falsità, alla menzogna, a Satana. 
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Finché non si porrà Gesù come cuore del mondo, cuore del cielo e della terra, cuore di Dio e dell’uomo, cuore dal quale scaturisce ogni vita per l’intera umanità, si rimane sempre nella clinica dell’eutanasia spirituale. Si può rimandare la morte a domani. Ma da essa non si sfugge. Manca la nostra “spina” della salvezza. Finché una sola sua Parola viene dichiarata passata o si dona un significato differente da quello posto in essa dallo Spirito Santo, sempre si è senza la vera “spina” di Gesù Signore ed esposti alla morte senza più riparo. Finché si crederà che queste parole di Gesù siano solo valide per ieri, perché oggi vi sono altre parole che devono muovere i cuori, altro non facciamo che costruire cliniche di morte eterna. Chi vuole vivere si deve attaccare alla “spina” che è Gesù Signore, che è la sola vera “spina” di vita eterna. Tutte le altre sono spine che dovranno attaccarsi a Cristo se vogliono produrre frutti di vera salvezza. Ma oggi a chi si può annunziare Cristo Gesù, se molti suoi maestri lavorano alacremente contro di Lui e se molti suoi discepoli se lo vendono per un inutile e vano rispetto umano? Gesù uscendo dal Cenacolo disse ai suoi discepoli: “Ma ora, chi ha una borsa la prenda, e così una bisaccia; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una”. è questa l’unica soluzione. Chi crede ancora in Lui, sfidi il mondo e combatta per la difesa della sua unicità di mediazione in ordine alla salvezza, alla redenzione, alla vita eterna. Chi crede in Lui, si faccia  vera sua voce e gridi al mondo che “non vi è sotto il cielo altro nome nel quale è stabilito che possiamo essere salvati”. Oggi non siamo più portati dalla fede della comunità, né della comunità che è la Chiesa e né della comunità che è la famiglia. Si è portati alla  vera fede solo da colui che crede.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri missionari di Cristo Gesù.
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